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BREVE MOTIVAZIONE 

L'Unione europea è fortemente dipendente dalle importazioni energetiche. Oltre il 50% 

dell'energia globale dell'UE deve essere importato, cifra che addirittura è più alta per il gas ed il 

petrolio. La sicurezza energetica dell'UE è quindi soggetta alle irregolarità delle forniture 

provenienti dall'esterno dell'Unione.  

 

La sicurezza energetica riveste altresì grande importanza per gli interessi strategici dell'UE. I 

miglioramenti della sicurezza energetica UE ne rafforzerebbero il ruolo strategico e le capacità di 

politica estera. Accordi intergovernativi possono favorire l'obiettivo UE di diversificare le rotte e 

le fonti di approvvigionamento energetico, in particolare onde estendere le fonti di 

approvvigionamento al Mar Nero, alla regione del Mediterraneo Orientale e all'Asia centrale. 

 

Inoltre, le importazioni energetiche rappresentano il 6% del totale delle importazioni UE, con 

conseguenti costi economici e rischi enormi per l'economia dell'UE. È interesse dell'UE e degli 

Stati membri gestire le relazioni energetiche esterne attraverso accordi intergovernativi e far leva 

sul potere negoziale degli Stati membri e sui lori vasti mercati interni attraverso lo scambio di 

informazioni e di migliori pratiche tra gli Stati membri e la Commissione. Di conseguenza, gli 

accordi intergovernativi, soprattutto quando sono ben coordinati tra gli Stati membri, possono 

rafforzare la competitività dell'UE.  

 

La condivisione delle informazioni sugli accordi intergovernativi con la Commissione dovrebbe 

inoltre garantire che i singoli accordi firmati dagli Stati membri sostengano il diritto dell'UE e 

siano conformi allo stesso, ad esempio alla legislazione sul mercato interno e alla moltitudine di 

attuali accordi ed iniziative internazionali come il trattato comunitario in materia energetica, le 

politiche europee di vicinato, l'accordo di partenariato e cooperazione UE-Russia e i quattro 

spazi comuni UE-Russia, gli accordi multilaterali con l'Asia centrale e la Regione del Mar Nero e 

futuri accordi quali il previsto nuovo accordo UE-Russia, in particolare le relative disposizioni in 

materia energetica.  

 

Infine, singoli accordi intergovernativi forniscono l'occasione per promuovere le politiche UE in 

materia di rispetto dei diritti dell'uomo, democrazia, buona governance, stato di diritto e dialogo 

sociale, cambiamenti climatici, protezione dell'ambiente, efficienza energetica ed energie 

rinnovabili. Incrementando la stabilità e la prevedibilità, tali accordi dovrebbero essere in grado 

di promuovere la pace nelle zone confinanti. 

EMENDAMENTI 

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per l'industria, la ricerca e l'energia, 

competente per il merito, a includere nella sua relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di decisione 

Considerando 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) Il Consiglio ha invitato gli Stati membri 

a informare, a decorrere dal 1° gennaio 

2012, la Commissione di tutti i loro accordi 

bilaterali, nuovi ed esistenti, con i paesi 

terzi. È opportuno che la Commissione 

renda disponibili tali informazioni a tutti 

gli altri Stati membri in una forma 

appropriata, tenendo conto dell'esigenza di 

tutela delle informazioni commercialmente 

sensibili. 

(1) Il Consiglio ha invitato gli Stati membri 

a informare, a decorrere dal 1° gennaio 

2012, la Commissione di tutti i loro accordi 

bilaterali, nuovi ed esistenti, con i paesi 

terzi. È opportuno che la Commissione 

renda disponibili tali informazioni a tutti 

gli altri Stati membri in una forma 

appropriata, tenendo conto dell'esigenza di 

tutela delle informazioni commercialmente 

sensibili nonché della salvaguardia degli 

interessi strategici dell'Unione. 

 

Emendamento  2 

Proposta di decisione 

Considerando 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(2) Il diritto dell'Unione impone agli Stati 

membri di adottare tutte le misure atte ad 

assicurare il rispetto degli obblighi 

derivanti dai trattati o risultanti dagli atti 

delle istituzioni dell'Unione. È pertanto 

opportuno che gli Stati membri evitino o 

eliminino le incompatibilità fra il diritto 

unionale e gli accordi internazionali 

conclusi fra Stati membri e paesi terzi. 

(2) Il diritto dell'Unione impone agli Stati 

membri di adottare tutte le misure atte ad 

assicurare il rispetto degli obblighi 

derivanti dai trattati, e segnatamente 

dall'articolo 194 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, e 

risultanti dagli atti delle istituzioni 

dell'Unione. È pertanto opportuno che gli 

Stati membri evitino o eliminino le 

incompatibilità fra il diritto unionale e gli 

accordi internazionali conclusi fra 

Stati membri e paesi terzi. 
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Emendamento  3 

Proposta di decisione 

Considerando 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(3) L'adeguato funzionamento del mercato 

interno dell'energia prevede che l'energia 

importata nell'Unione da paesi terzi sia 

interamente disciplinata dalle norme che 

istituiscono un mercato interno 

dell'energia. Un mercato interno 

dell'energia che non funziona 

correttamente pone l'UE in una posizione 

vulnerabile per quanto riguarda la 

sicurezza dell'approvvigionamento 

energetico. Un elevato grado di trasparenza 

per quanto riguarda gli accordi fra gli Stati 

membri e i paesi terzi in materia di energia 

consentirebbe all'Unione di prendere 

misure coordinate, in uno spirito di 

solidarietà, al fine di garantire che tali 

accordi siano conformi alla normativa 

dell'Unione europea e garantiscano 

effettivamente l'approvvigionamento 

energetico.  

(3) Per un adeguato funzionamento del 

mercato interno dell'energia e la 

salvaguardia della tutela dei consumatori 

è necessario che l'energia importata 

nell'Unione da paesi terzi sia interamente 

disciplinata dalle norme che istituiscono un 

mercato interno dell'energia. Un mercato 

interno dell'energia che non funziona 

correttamente pone l'UE in una posizione 

vulnerabile per quanto riguarda la 

sicurezza dell'approvvigionamento 

energetico, diminuendo nel contempo la 

sua capacità di leva politica a livello 

internazionale. Un elevato grado di 

trasparenza per quanto riguarda gli accordi 

fra gli Stati membri e i paesi terzi in 

materia di energia consentirebbe all'Unione 

di prendere misure coordinate, in uno 

spirito di solidarietà, al fine di garantire 

che tali accordi siano conformi alla 

normativa dell'Unione europea e 

garantiscano effettivamente 

l'approvvigionamento energetico.  

 

Emendamento  4 

Proposta di decisione 

Considerando 4 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(4) È opportuno che il nuovo meccanismo 

di scambio di informazioni riguardi 

soltanto gli accordi intergovernativi 

suscettibili di incidere sul mercato interno 

dell'energia o sulla sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico in 

quanto questi due aspetti sono 

intrinsecamente collegati. È auspicabile 

che comprenda in particolare tutti gli 

(4) È opportuno che il nuovo meccanismo 

di scambio di informazioni riguardi 

soltanto gli accordi intergovernativi che 

incidono sul mercato interno dell'energia o 

sulla sicurezza dell'approvvigionamento 

energetico in quanto questi due aspetti 

sono intrinsecamente collegati. È 

auspicabile che comprenda in particolare 

tutti gli accordi intergovernativi che hanno 
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accordi intergovernativi che hanno un 

impatto sulla fornitura di gas, petrolio o 

elettricità, mediante infrastrutture fisse o 

che hanno un impatto sulla quantità di 

energia importata nell'Unione da paesi 

terzi. 

un impatto sulla fornitura di gas, petrolio o 

elettricità, mediante infrastrutture fisse o 

che hanno un impatto sulla quantità di 

energia importata nell'Unione da paesi 

terzi. 

 

Emendamento  5 

Proposta di decisione 

Considerando 9 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(9) È opportuno che gli Stati membri 

notifichino già alla Commissione la loro 

intenzione di avviare negoziati 

concernenti nuovi accordi 

intergovernativi o modifiche degli accordi 

intergovernativi esistenti. È auspicabile che 

la Commissione sia informata 

regolarmente in merito ai negoziati in 

corso e che abbia inoltre il diritto di 

partecipare ai negoziati in qualità di 

osservatrice. Gli Stati membri possono 

inoltre chiedere alla Commissione di essere 

assistiti durante i loro negoziati con i paesi 

terzi.  

(9) È opportuno che gli Stati membri 

notifichino alla Commissione l'avvio di 

negoziati su un nuovo accordo 

intergovernativo o modifiche degli accordi 

intergovernativi esistenti. È auspicabile che 

la Commissione sia informata 

regolarmente in merito ai negoziati in 

corso. Su richiesta della Commissione o 

dello Stato membro interessato, la 

Commissione può partecipare ai negoziati 

in qualità di osservatrice. Gli Stati membri 

possono inoltre chiedere alla Commissione 

di essere assistiti durante i loro negoziati 

con i paesi terzi, senza compromettere la 

loro capacità di negoziare il contenuto 

degli accordi. 

 

Emendamento  6 

Proposta di decisione 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) È opportuno che la Commissione 

metta tutte le informazioni pervenute a 

disposizione di tutti gli altri Stati membri 

in forma elettronica. È opportuno che la 

Commissione rispetti la richiesta da parte 

di Stati membri di trattare le informazioni 

trasmesse, in particolare quelle 

commerciali, come informazioni riservate. 

(12) È opportuno che la Commissione 

metta tutte le informazioni non 

confidenziali pervenute a disposizione di 

tutti gli altri Stati membri in forma 

elettronica. È opportuno che la 

Commissione rispetti la richiesta da parte 

di Stati membri di trattare le informazioni 

trasmesse, in particolare quelle 
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È tuttavia auspicabile che le richieste in 

materia di riservatezza non limitino 

l'accesso della Commissione stessa alle 

informazioni riservate in quanto questa 

deve disporre di informazioni complete ai 

fini della valutazione. Le richieste di 

riservatezza non pregiudicano il diritto di 

accesso ai documenti a norma del 

regolamento (CE) n. 1049/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 

maggio 2001, relativo all'accesso del 

pubblico ai documenti del Parlamento 

europeo, del Consiglio e della 

Commissione. 

commerciali, come informazioni riservate. 

È tuttavia auspicabile che le richieste in 

materia di riservatezza non limitino 

l'accesso della Commissione stessa alle 

informazioni riservate in quanto questa 

deve disporre di informazioni complete ai 

fini della valutazione. La Commissione si 

fa garante dell'applicazione della clausola 

di confidenzialità e delle relative 

conseguenze giuridiche. Le richieste di 

riservatezza non pregiudicano il diritto di 

accesso ai documenti a norma del 

regolamento (CE) n. 1049/2001 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 

maggio 2001, relativo all'accesso del 

pubblico ai documenti del Parlamento 

europeo, del Consiglio e della 

Commissione. 

 

Emendamento  7 

Proposta di decisione 

Considerando 13 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(13) È auspicabile che uno scambio 

permanente di informazioni sugli accordi 

intergovernativi a livello unionale consenta 

di elaborare pratiche ottimali. Sulla base di 

tali pratiche, è opportuno che la 

Commissione raccomandi clausole 

standard da utilizzare negli accordi 

intergovernativi fra gli Stati membri e i 

paesi terzi. L'uso di tali clausole standard 

non vincolanti è mirato a escludere 

eventuali contrasti fra gli accordi 

intergovernativi e il diritto dell'Unione. 

(13) È auspicabile che uno scambio 

permanente di informazioni sugli accordi 

intergovernativi a livello unionale consenta 

di elaborare pratiche ottimali. Sulla base di 

tali pratiche, è opportuno che la 

Commissione, in collaborazione con il 

SEAE per quanto riguarda le politiche 

esterne dell'Unione, raccomandi clausole 

standard da utilizzare negli accordi 

intergovernativi fra gli Stati membri e i 

paesi terzi. L'uso di tali clausole standard 

non vincolanti è mirato a escludere 

eventuali contrasti fra gli accordi 

intergovernativi e il diritto dell'Unione o 

gli accordi internazionali conclusi 

dall'Unione. È opportuno che la 

Commissione proponga anche clausole 

standard non vincolanti in riferimento ai 

principi e alle politiche dell'Unione, quali 

il rispetto dei diritti umani, la democrazia, 

la buona governance, lo Stato di diritto e i 
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dialoghi sociali, compresi la 

responsabilità sociale delle imprese, il 

cambiamento climatico, la tutela 

dell'ambiente, l'efficienza energetica, le 

energie rinnovabili e gli obiettivi dell'UE 

in relazione ai biocarburanti. 

 

Emendamento  8 

Proposta di decisione 

Considerando 14 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(14) La migliore conoscenza reciproca 

degli accordi intergovernativi in vigore e 

nuovi è mirata a consentire un migliore 

coordinamento nel settore dell'energia fra 

gli Stati membri stessi e fra gli Stati 

membri e la Commissione. Tale 

coordinamento rafforzato consentirà agli 

Stati membri di beneficiare appieno del 

peso economico e politico dell'Unione.  

(14) La migliore conoscenza reciproca 

degli accordi intergovernativi in vigore e 

nuovi è mirata a consentire un migliore 

coordinamento nel settore dell'energia fra 

gli Stati membri stessi e fra gli Stati 

membri e la Commissione. Tale 

coordinamento rafforzato consentirà agli 

Stati membri di beneficiare appieno del 

peso economico e politico dell'Unione, 

permetterà alla Commissione e agli Stati 

membri di coordinare pienamente le loro 

iniziative riguardanti l'importazione di 

energia elettrica, compresa l'energia 

rinnovabile, nell'UE e rafforzerà il ruolo 

strategico dell'Unione e le sue capacità in 

politica estera. 

 

Emendamento  9 

Proposta di decisione 

Considerando 15 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (15 bis) Occorre che un membro della 

Commissione competente per l'energia e 

l'Alto rappresentante dell'Unione per gli 

affari esteri e la politica di sicurezza, in 

collaborazione con il SEAE, agiscano 

attivamente in linea con la presente 

decisione, la promuovano nei paesi terzi, e 

presentino ogni anno al Parlamento 
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europeo, al Consiglio e al Comitato 

economico e sociale europeo una 

relazione sulla sua applicazione. 

 

Emendamento  10 

Proposta di decisione 

Articolo 1 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La presente decisione istituisce un 

meccanismo per lo scambio di 

informazioni fra gli Stati membri e la 

Commissione in materia di accordi 

intergovernativi. 

1. La presente decisione istituisce un 

meccanismo per lo scambio di 

informazioni fra gli Stati membri e la 

Commissione in materia di accordi 

intergovernativi nel settore dell'energia di 

cui all'articolo 2. 

 

Emendamento  11 

Proposta di decisione 

Articolo 2 – punto 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(1) "accordi intergovernativi", tutti gli 

accordi giuridicamente vincolanti fra Stati 

membri e paesi terzi che possono avere 

ripercussioni sull'operatività o il 

funzionamento del mercato interno 

dell'energia o sulla sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico 

nell'UE; 

(1) "accordi intergovernativi", tutti gli 

accordi giuridicamente vincolanti fra Stati 

membri e paesi terzi che hanno 

ripercussioni sull'operatività o il 

funzionamento del mercato interno 

dell'energia o sulla sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico 

nell'UE; 

 

Emendamento  12 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. Al più tardi tre mesi dopo l'entrata in 

vigore della presente decisione, gli Stati 

membri trasmettono alla Commissione tutti 

gli accordi intergovernativi vigenti e 

1. Al più tardi tre mesi dopo l'entrata in 

vigore della presente decisione, gli Stati 

membri trasmettono alla Commissione tutti 

gli accordi intergovernativi fra loro e con 
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applicati in via provvisoria fra loro e con 

paesi terzi in tutti i loro elementi, compresi 

i loro allegati e altri testi cui fanno esplicito 

riferimento e tutte le relative modifiche. 

La Commissione mette i documenti 

pervenuti a disposizione di tutti gli altri 

Stati membri in forma elettronica. 

Gli accordi intergovernativi in vigore o 

applicati provvisoriamente già trasmessi 

alla Commissione, a norma del 

regolamento (UE) n. 994/2010 alla data di 

entrata in vigore della presente decisione, e 

che rispettano le prescrizioni del presente 

paragrafo, si considerano notificati ai fini 

della presente decisione. 

paesi terzi, compresi i loro allegati e tutte 

le modifiche ad essi apportate, nonché 
altri testi cui fanno esplicito riferimento, 

nella misura in cui questi altri testi 

contengano elementi che hanno un 

impatto operativo sul funzionamento del 

mercato interno dell'energia o sulla 

sicurezza dell'approvvigionamento 

energetico. Ad eccezione delle parti 

confidenziali, la Commissione mette i 

documenti pervenuti a disposizione di tutti 

gli altri Stati membri in forma elettronica. 

Entro dodici mesi dal ricevimento dei 

rispettivi accordi intergovernativi, la 

Commissione, in cooperazione con il 

SEAE per quanto riguarda le politiche 

esterne dell'Unione, valuta gli accordi che 

le sono stati trasmessi e informa gli Stati 

membri interessati sull'eventuale 

incompatibilità dei loro accordi con il 

diritto dell'Unione e con gli accordi 

internazionali conclusi dall'Unione. 

Gli accordi intergovernativi in vigore o 

applicati provvisoriamente già trasmessi 

alla Commissione, a norma del 

regolamento (UE) n. 994/2010 alla data di 

entrata in vigore della presente decisione, e 

che rispettano le prescrizioni del presente 

paragrafo, si considerano notificati ai fini 

della presente decisione. 

 

Emendamento  13 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. Lo Stato membro che intende avviare 

negoziati con un paese terzo al fine di 

modificare un accordo intergovernativo 

vigente o concludere un nuovo accordo 

intergovernativo, deve comunicare per 

iscritto alla Commissione la propria 

intenzione il più presto possibile prima 

dell'avvio previsto dei negoziati formali. 

Le informazioni trasmesse alla 

2. Lo Stato membro che avvia negoziati 

con un paese terzo al fine di modificare un 

accordo intergovernativo vigente o 

concludere un nuovo accordo 

intergovernativo, deve comunicare per 

iscritto alla Commissione gli obiettivi dei 

negoziati, le disposizioni che saranno 

oggetto di negoziati e altre informazioni 

pertinenti. In caso di modifica di un 
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Commissione comprendono la 

documentazione pertinente, una menzione 

delle disposizioni che saranno oggetto di 

negoziati, gli obiettivi dei negoziati e altre 

informazioni pertinenti. In caso di modifica 

di un accordo esistente, le disposizioni che 

dovranno essere rinegoziate sono indicate 

nelle informazioni fornite alla 

Commissione. La Commissione mette le 

informazioni pervenute a disposizione di 

tutti gli Stati membri in formato 

elettronico. Lo Stato membro interessato 

informa regolarmente la Commissione sui 

negoziati in corso. Su richiesta della 

Commissione o dello Stato membro 

interessato, la Commissione può 

partecipare ai negoziati in qualità di 

osservatrice. 

accordo esistente, le disposizioni che 

dovranno essere rinegoziate sono indicate 

nelle informazioni fornite alla 

Commissione. Lo Stato membro 

interessato informa regolarmente la 

Commissione sui negoziati in corso. Su 

richiesta della Commissione o dello Stato 

membro interessato, la Commissione può 

partecipare ai negoziati in qualità di 

osservatrice. 

 

Emendamento  14 

Proposta di decisione 

Articolo 3 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. Dopo la ratifica di un accordo 

intergovernativo o di una modifica di un 

accordo intergovernativo, lo Stato membro 

interessato sottopone l'accordo o la 

modifica dell'accordo, compresi gli allegati 

e altri testi cui tali accordi o emendamenti 

fanno esplicitamente riferimento, alla 

Commissione che rende i documenti 

pervenuti, fatta eccezione per le parti 

riservate individuate ai sensi dell'articolo 7, 

accessibili a tutti gli altri Stati membri in 

formato elettronico. 

3. Dopo la ratifica di un accordo 

intergovernativo o di una modifica di un 

accordo intergovernativo, lo Stato membro 

interessato sottopone alla Commissione 

l'accordo o la modifica dell'accordo, 

compresi gli allegati e altri testi cui tali 

accordi o emendamenti fanno 

esplicitamente riferimento, nella misura in 

cui questi altri testi contengano elementi 

che hanno un impatto operativo sul 

funzionamento del mercato interno 

dell'energia o sulla sicurezza 

dell'approvvigionamento energetico. Gli 

Stati membri possono mettere a 

disposizione sintesi delle informazioni 

presentate. Secondo le istruzioni dello 

Stato membro interessato, la Commissione 

rende i documenti pervenuti, fatta 

eccezione per le parti riservate individuate 

ai sensi dell'articolo 7, accessibili a tutti gli 
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altri Stati membri in formato elettronico. 

 

Emendamento  15 

Proposta di decisione 

Articolo 5 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione può, di propria 

iniziativa, fino a quattro settimane dopo 

essere stato informato della chiusura dei 

negoziati o su richiesta dello Stato 

membro che ha negoziato l'accordo 

intergovernativo, valutare la compatibilità 

dell'accordo negoziato con il diritto 

dell'Unione prima della firma 

dell'accordo. Qualora la Commissione o 

lo Stato membro in questione chiedano 

tale valutazione ex ante dell'accordo 

intergovernativo negoziato rispetto al 

diritto dell'Unione, il progetto di accordo 

intergovernativo negoziato ma non 

ancora firmato è trasmesso alla 

Commissione per esame. Lo Stato membro 

interessato si astiene dal firmare l'accordo 

per un periodo di quattro mesi a decorrere 

dalla presentazione del progetto di accordo 

intergovernativo. D'intesa con lo Stato 

membro interessato, il periodo d'esame 

può essere prorogato. Quando è stata 

chiesta una verifica della compatibilità, in 
assenza di un parere della Commissione 

entro il periodo di esame, si considera che 

la Commissione non abbia sollevato 

obiezioni. 

1. Non appena possibile e comunque non 

oltre quattro settimane dopo la chiusura dei 

negoziati, lo Stato membro interessato 

informa la Commissione in merito alla 

chiusura dei negoziati e trasmette il 

progetto di accordo intergovernativo 

negoziato ma non ancora firmato, 

compresi i suoi allegati e altri testi cui fa 

esplicito riferimento, alla Commissione 

per esame. La Commissione informa tale 

Stato membro, entro due mesi dopo essere 

stata informata della chiusura dei 

negoziati, in merito ad eventuali dubbi 

sulla compatibilità dell'accordo negoziato, 

dei suoi allegati e di altri testi cui fa 

esplicito riferimento, con il diritto 

dell'Unione, in particolare con il diritto 

dell'Unione in materia di concorrenza e la 

normativa dell'Unione sul mercato 

interno dell'energia o con gli accordi 

internazionali conclusi dall'Unione. Lo 

Stato membro interessato si astiene dal 

firmare l'accordo per un periodo di due 

mesi a decorrere dalla presentazione 

dell'accordo intergovernativo. In assenza 

di una risposta da parte della 

Commissione entro tale periodo, si 

considera che la Commissione non abbia 

sollevato obiezioni. Lo Stato membro 

rinvia la firma di un accordo 

intergovernativo di altri due mesi se ha 

ricevuto una risposta da parte della 

Commissione in cui si dichiara che 

l'accordo negoziato ma non ancora 

firmato non è compatibile con il diritto 

dell'Unione o con gli accordi 

internazionali conclusi dall'Unione. 

Entro questi due mesi la Commissione 
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esprime un parere giuridico. 

 2. Qualora il parere giuridico identifichi 

un'incompatibilità tra l'accordo negoziato e 

il diritto dell'Unione o gli accordi 

internazionali conclusi dall'Unione, la 

Commissione specifica tale incompatibilità 

e formula raccomandazioni su come 

eliminarla. 

 3. Gli Stati membri tengono nel debito 

conto le raccomandazioni della 

Commissione e, se necessario, rinegoziano 

l'accordo. Qualora le raccomandazioni non 

siano tenute in considerazione e persistano 

seri dubbi in merito alla compatibilità 

dell'accordo intergovernativo firmato con il 

diritto dell'Unione o con gli accordi 

internazionali conclusi dall'Unione, la 

Commissione prende in considerazione 

misure correttive per rettificare la 

situazione. 

 

Emendamento  16 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera a 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(a) esaminare l'evoluzione della situazione 

in relazione agli accordi intergovernativi; 

(a) esaminare l'evoluzione della situazione 

in relazione agli accordi intergovernativi e 

garantire l'uniformità e la coerenza nelle 

relazioni esterne dell'Unione in materia di 

energia con i principali paesi produttori, 

di transito e consumatori; 

 

Emendamento  17 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) individuare i problemi comuni in 

relazione ad accordi intergovernativi e 

prendere in considerazione le misure 

(b) individuare i problemi comuni in 

relazione ad accordi intergovernativi, 

prendere in considerazione le misure 
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adeguate per affrontare tali problemi; adeguate per affrontare tali problemi e 

proporre possibili soluzioni per gli Stati 

membri; 

 

Emendamento  18 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) rafforzare il ruolo strategico 

globale dell'Unione attraverso un forte ed 

efficace approccio coordinato nei 

confronti dei paesi fornitori di energia; 

 

Emendamento  19 

Proposta di decisione 

Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(c) sulla base delle migliori prassi, 

elaborare clausole standard il cui uso 

garantirebbe la piena conformità dei futuri 

accordi intergovernativi con la legislazione 

dell'UE nel settore dell'energia. 

(c) sulla base delle migliori prassi, 

elaborare clausole standard non vincolanti 

il cui uso garantirebbe la piena conformità 

dei futuri accordi intergovernativi con la 

legislazione dell'UE nel settore 

dell'energia. 

 

Emendamento  20 

Proposta di decisione 

Articolo 7 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Nel fornire informazioni alla Commissione 

conformemente all'articolo 3, lo Stato 

membro può indicare se parte delle 

informazioni, in particolare le informazioni 

commerciali, debba considerarsi riservata e 

se le informazioni fornite possono essere 

condivise con altri Stati membri. La 

Commissione rispetta tali indicazioni. Le 

Nel fornire informazioni alla Commissione 

conformemente all'articolo 3, lo Stato 

membro può indicare se parte delle 

informazioni, in particolare le informazioni 

commerciali, debba considerarsi riservata e 

se le informazioni fornite possono essere 

condivise con altri Stati membri. La 

Commissione rispetta tali indicazioni. Le 
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richieste di riservatezza non limitano 

l'accesso della Commissione alle 

informazioni riservate. 

richieste di riservatezza non limitano 

l'accesso della Commissione alle 

informazioni riservate. La Commissione 

garantisce che l'accesso alle informazioni 

confidenziali sia rigorosamente riservato 

al personale della Commissione per il 

quale è assolutamente necessario ottenere 

le informazioni disponibili ai fini di cui 

agli articoli 4, 5 e 6. 

 

Emendamento  21 

Proposta di decisione 

Articolo 8 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Clausola di revisione Presentazione di relazioni e clausola di 

revisione  

1. Quattro anni dopo la sua entrata in 

vigore, la Commissione presenta una 

relazione sull'attuazione della presente 

decisione al Parlamento europeo, al 

Consiglio e al Comitato economico e 

sociale europeo. 

1. La Commissione presenta ogni anno 

una relazione sull'attuazione della presente 

decisione al Parlamento europeo, al 

Consiglio e al Comitato economico e 

sociale europeo. La relazione contiene le 

informazioni di cui all'articolo 3. 

2. La relazione esamina in particolare se 

tale decisione offra un quadro sufficiente 

per garantire la piena conformità degli 

accordi intergovernativi con il diritto 

dell'Unione e un elevato livello di 

coordinamento fra gli Stati membri in 

materia di accordi intergovernativi. 

2. La Commissione fornisce altresì al 

Parlamento europeo una relazione di 

valutazione completa entro quattro anni 

dall'entrata in vigore della presente 

decisione. La relazione di valutazione 

esamina in particolare se tale decisione 

offra un quadro sufficiente per garantire la 

piena conformità degli accordi 

intergovernativi con il diritto dell'Unione e 

un elevato livello di coordinamento fra gli 

Stati membri in materia di accordi 

intergovernativi. 
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